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In primo piano sui giornali la firma del protocollo di intesa per la realizzazione dell’aeroporto di 
Grazzanise. In evidenza anche la polemica tra governo e comune di Napoli sul Forum delle Culture 
del 2013. Il Mattino, il Roma ed il Sole 24Ore Sud si occupano di deficit sanitario.  
 
 
Il Mattino  
“Patto governo-Regione, decolla Grazzanise” di Francesco Vastarella (pag. 35) 
 
Firmato ieri a Napoli il protocollo di intesa tra Ministero dei Trasporti e Regione Campania per la 
realizzazione dell’aeroporto civile di Grazzanise con l’obiettivo di alleggerire quello di Capodichino. Il 
nuovo scalo, per la cui costruzione è disponibile oltre un miliardo di euro, ospiterà voli nazionali ed 
internazionali e dovrebbe essere pronto entro otto, dieci anni. Il passo compiuto è decisivo per 
Grazzanise ma occorrerà vigilare attentamente per evitare speculazioni e ritardi burocratici.  
 
Nella stessa pagina l’approfondimento dal titolo “L’obiettivo: evitare gli errori di Malpensa”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 5: “Grazzanise, firma per il nuovo scalo”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 8: “Grazzanise, entro 8 anni i primi 

decolli”; 
• Roma, Rosa Benigno a pag. 10: “Grazzanise: lo scalo nel libro dei sogni”; 
• Il Denaro, Antonella Autero a pag. 7: “Decolla Grazzanise: sul piatto un mld di euro”; 
• Italia Oggi, senza firma a pag. 11: “Aeroporto Caserta entro 2013 – 2015”. 

 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Forum culture, l’ira del sindaco” di Ottavio Lucarelli (pag. 3) 
 
Dopo la “declassazione”  da parte del governo del Forum delle Culture del 2013 non più individuato 
come grande evento con la conseguente perdita dei relativi fondi (vedi diario economico di ieri) il 
sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino ha reagito duramente: “Non rispondo a Rutelli. Noi 
andiamo avanti con le nostre forze assieme a Regione e Provincia per difendere l’onore di Napoli e 
dell’Italia”. Il nodo da sciogliere resta quello della gestione della manifestazione per la quale 
l’esecutivo aveva intenzione di nominare direttamente il commissario. Le istituzioni locali hanno 
iniziato un pressing sul governo affinché il ministro Rutelli torni sulla propria decisione.  
 
Nella stessa pagina l’approfondimento di Dario Del Porto dal titolo “La disputa tra Roma e Napoli 
produce solo danni alla città”.  
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Gerardo Ausiello a pag. 7 della cronaca: “Forum, via al pressing sul Quirinale” e 
“Le piccole imprese in campo: clamoroso errore del governo”; 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 7: “Iervolino: difendo Napoli e la 
nazione”. 
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Il Mattino 
“Nuovo buco sanità, Regione nella  bufera” di Marco Esposito (pag. 34) 
 
I dati sul nuovo deficit del sistema sanitario campano (leggi diario economico di ieri) sono al centro 
di un’aspra polemica politica. Da un lato l’Assessore Montemarano, non smentisce i dati relativi al 
nuovo buco , ma è convinto che la Regione riuscirà a raggiungere il pareggio di bilancio nel 2010, 
così come previsto dal piano di rientro sottoscritto col Governo. L’opposizione, del canto suo, attacca 
a testa bassa, evidenziando il fallimento della politiche della Giunta Bassolino in ogni settore della 
Pubblica Amministrazione.  
 
Gli altri giornali: 

• Roma, senza firma a pag. 9: “Sanità, è scontro sullo sforamento”; 
• Il Sole 24Ore Sud, Francesco Prisco  a pag. 2  “In Sicilia disavanzo da record”. 

 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Area Kuwait via alla vendita dei primi 38 ettari” di Patrizia Capua (pag. 5) 
 
Parte la procedura di vendita dei primi 38 ettari dell’area Kuwait nella zona di Napoli Est sui quali 
sarà possibile costruire uffici, insediamenti produttivi, strutture ricettive ed anche, in misura minore, 
spazi residenziali. Il valore stimato dell’operazione ammonta a 120 milioni di euro comprensivi dei 
costi di bonifica dell’area. Tra i potenziali acquirenti  Cherokee International, un fondo statunitense 
specializzato nella riqualificazione di aree industriali dismesse.  
 
Anche il Mattino riporta la notizia in un riquadro a pag. 35 dal titolo “Q8, al rush finale la vendita 
di 38 ettari dell’ex raffineria”.  
 
 
Il Denaro 
“La Cgil: Per Pomigliano una svolta positiva” di Barbara Money (pag. 12) 
 
La Cgil Campania ha espresso apprezzamento per il piano Fiat sul cui stato di realizzazione ieri ha 
fatto il punto l’amministratore delegato Sergio Marchionne. “Una svolta positiva – ha commentato 
il segretario regionale della Cgil di Napoli Giuseppe Errico – che ha portato il sito di Pomigliano a 
garantirsi la produzione, dal prossimo mese di settembre, delle lavorazioni di verniciatura e 
montaggio della Fiat Bravo”. Ha, inoltre, espresso apprezzamento per il programma di formazione 
dei dipendenti e sugli interventi fatti agli impianti. Intanto lunedì 3 marzo vi sarà un incontro tra 
Camera del Lavoro di Napoli, Cgil Campania, Fiom Campania e Napoli convocato dalla 
confederazione per avviare una riflessione sui risultati positivi registrati nei tre mesi di sospensione 
delle attività nello Stabilimento Fiat, con lo scopo di consentire il rilancio dell’azienda. 
 
A lato, a firma dello stesso autore: “Rea (Uil): Fiat, con la Bravo si esce dal mercato di 
nicchia”. 
 
 
 
Roma 
“Rinascente, la Provincia si piega” di Viola Tizzano (pag. 6 della cronaca) 
 
Dietro front della Provincia sul trasferimento della Rinascente nei locali di via Depretis. Dopo le 
polemiche dei giorni scorsi l’Amministrazione provinciale ha dato la disponibilità politica alla 
concessione delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione della nuova sede. La decisione finale 
spetta ora alla direzione del gruppo Rinascente che ieri ha disertato l’incontro.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Rinnovare la dirigenza non basta” di Enzo Giustino (pagg. 1 – 10) 
 
La questione meridionale, come ha sottolineato di recente Giuseppe Galasso, è tutt’altro che 
obsoleta. Anzi, risulta aggravata dalla considerazione che il Mezzogiorno viene considerato ormai un 
ostacolo allo sviluppo del Paese e non più un’opportunità per l’insediamento di strutture industriali 
del Nord che preferiscono investire soprattutto nell’est europeo. I nodi sono sempre gli stessi: la 
malavita organizzata, l’inefficienza della pubblica amministrazione, l’inagibilità territoriale, un tessuto 
sociale e civile sempre più in disfacimento. Galasso ritiene che un forte rinnovamento della classe 
politica gioverebbe a tutto il Sud. Per Giustino il ricambio delle classi dirigenti non sarà sufficiente al 
rilancio se non viene accompagnato da una forte presa di coscienza della società meridionale, 
campana e napoletana in particolare, che contribuisca ad individuare e realizzare obiettivi comuni. 
Mettendo da parte la politica dei veti incrociati, delle posizioni paralizzanti, di un certo snobismo 
culturale.  
 
La Repubblica - Napoli 
“Turismo flop l’assessore ci riceva” senza firma (pag. 3) 
 
L’ Assotravel Campania, associazione che raccoglie le agenzie di viaggio e i tour operator di 
Confindustria, ha scritto una lettera al neo assessore regionale al Turismo, Claudio Velardi, 
attraverso la quale  denuncia pubblicamente lo stato di abbandono del turismo, settore a rischio a 
causa dei problemi legati all’immagine, distrutta all’estero dall’emergenza rifiuti. Per questo motivo 
gli operatori del settore chiedono un incontro tra tutte le associazione  e il nuovo assessore prima di 
intraprendere azioni che potrebbero portare ad uno sperpero di denaro pubblico e iniziative inutili in 
un momento di disagio. 
 
Roma 
“Bassolino ci indebita per 800 milioni” di Luca Maurelli (pag. 9) 
 
A fine dicembre scorso la giunta regionale ha contratto un mutuo di circa 800 milioni di euro. Il 
mutuo, è stato ottenuto in tempi record. Dal bando alla presentazione dell’unica offerta sono 
trascorsi infatti solo  quattro giorni. Questo è quanto denunciano le associazioni Napolipuntoeacapo 
e Napoli Liberal che nell’evidenziare l’anomalia della procedura sottolineano la necessità da parte 
della Regione di avere quel denaro in tempi rapidi per finanziare gli investimenti iscritti a bilancio nel 
2007. Il mutuo si era reso necessario perchè l’emissione di bor regionali non aveva ottenuto ancora 
il via libera dal Cicr, il Comitato per il credito ed il risparmio. 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Il private equity continua a correre” di Michele Serra (pag. 3) 
 
Ammonta ad oltre 400 milioni di euro la dotazione prevista dal nuovo bando Dit (Dipartimento per 
l’Innovazione e le Tecnologie) per le Società di gestione che saranno chiamate ad investire queste 
risorse nel Mezzogiorno. Alle novità del bando vanno segnalate le iniziative di altri operatori privati, 
come la società napoletana Investimenti e Sviluppo Mediterraneo che, quotata in borsa dal gennaio 
di quest’anno, ha già raccolto sul mercato azionario circa 50 milioni di euro da investire ora nella 
Pmi.  
 
Di lato segnaliamo l’intervista, sempre a cura di Michele Serra, a Roberto Del Giudice di Private 
Equity Monitor dal titolo “Ci sono margini di ulteriore crescita”.  
 
In basso sempre di Michele Serra: ”Nel 2007 il primato va alla Campania”. In questo articolo si 
analizzano le operazioni di private equity al Sud nel biennio 2006 2007, quando le operazioni sono 
passate da 6 a 7. In particolare per numero di operazioni effettuate nel 2007, la Campania è la 
prima regione del Mezzogiorno con 3 operazioni che sommate a quelle dell’anno precedente 
raggiungono quota 8.  


